La Chiesa Cattolica
“Chiesa” significa “convocazione”: assemblea di coloro

che la Parola di Dio convoca per formare il Popolo di Dio

e che, nutriti del corpo di Cristo, diventano essi stessi

corpo di Cristo e segno nel mondo del Signore risorto.

CEI, La verità vi farà liberi, Catechismo degli Adulti, Roma 1995, pag.242
Il catechismo degli adulti, edito dalla Conferenza Episcopale Italiana, facendo riferimento al momento fondativo della Chiesa, così ne tratteggia la sua missione:



Il libro degli Atti degli apostoli racconta l'ascensione visibile di Gesù al cielo, come una svolta nella storia della salvezza.

Il Signore risorto scompare agli occhi dei discepoli: «Una nube lo sottras​se al loro sguardo» (At 1,9). A Gerusalemme, in questo momento, cessa la sua presenza visibile, la sua vicenda storica personale. E da Gerusalemme parte il cammino della Chiesa, secondo il programma tracciato da lui stesso: «Avrete forza dallo Spirito Santo che scenderà su di voi e mi sarete testimoni a Gerusalemme, in tutta la Giudea e la Samaria e fino agli estremi confini della terra” (At 1,8).

Ricevuto il dono promesso, i discepoli gli danno testimonianza, non come a un personaggio defunto, relegato nel passato, ma come a un vivo, risorto dalla morte e presente ancora nella storia degli uomini, sia pure in modo di​verso. Anzi sono convinti che – attraverso i suoi inviati – è lui stesso, il Messia​-Servo, ucciso dagli uomini e glorificato da Dio, a comunicare la salvezza a tutte le nazioni, secondo l’antica profezia: «Io ti renderò luce delle nazioni perché porti la mia salvezza fino all’estremità della terra» (Is 49,6; cf. At 13,47; 26,23), Lo Spirito Santo non viene a supplire la sua assenza, ma ad attuare la sua nuova presenza. Con il dono dello Spirito e la missione della Chiesa egli rimane nella storia, per attirare gli uomini a sé e ricondurli al Padre. Il tempo della Chiesa, che è anche tempo dello Spirito, trova così la sua collocazione tra la risurrezione di Cristo e la risurrezione universale.

Da CEI, La verità vi farà liberi, pag.210 n.410- 411
La Chiesa Cattolica condivide con tutte le Chiese Cristiane la Sacra Scrittura, la accoglie come Parola di Dio, norma di tutte le norme.
Insieme alla maggior parte delle Chiese professa le verità di fede contenute nel Simbolo degli Apostoli e nel Credo Niceno-Costantinopolitano, riconosce l’autorità dei Concili del primo millennio.

Nel suo lungo cammino si è inserita nella storia di molti popoli, con culture e costumi molto differenti. Il suo è un percorso segnato da momenti di alta fedeltà al Vangelo (due nomi indicativi: Francesco d’Assisi e Madre Teresa di Calcutta) e da momenti di grande smarrimento. 
La sua storia e le grandi divisioni (dalla Chiesa Bizantina – 1054; dalle Chiese della Riforma – 1517) hanno contribuito a definirne la sua identità.

Questi i momenti importanti in cui la Chiesa Cattolica ha precisato il suo patrimonio di fede:

· Concilio di Trento (1545-63), a seguito della Riforma Protestante. Il suo scopo è quello di formulare in maniera sobria le verità di fede e di impostare una riforma generale della vita della Chiesa.
· Concilio Vaticano I (1869-70) affronta due temi: il rapporto tra ragione e fede e il ruolo magisteriale del Papa.
· Concilio Vaticano II (1962-65): pone le basi per un profondo rinnovamento della Chiesa Cattolica nella fedeltà al Vangelo e nell’attenzione all’uomo di oggi.
Esemplifichiamo la comprensione cattolica della fede cristiana, facendo riferimento a due questioni specifiche: la concezione della Chiesa e il rapporto tra Chiesa ed Evangelo.
Per quanto riguarda la prima questione, nel cattolicesimo, prima del Vaticano II, la Chiesa è concepita per lo più come universale, il cui perno è il Papa. Il Vaticano II ricupera il valore delle chiese locali, inserendolo nel contesto della Chiesa universale.
Facendo riferimento al secondo tema, si può dire che secondo il cattolicesimo una lettura adeguata della Bibbia comporta l’articolazione di tre componenti: Sacra Scrittura, Tradizione e Magistero della Chiesa. I tre componenti evidentemente sono di natura e di valore molto diverso: «tutti insieme, secondo il modo proprio, sotto l’azione di un solo Spirito Santo, contribuiscono efficacemente alla salvezza delle anime» (Vaticano II). Per il cattolicesimo c’è quindi una certa continuità tra Evangelo e la missione della Chiesa.
Il dialogo ecumenico è il luogo dove comprendere in maniera approfondita i diversi punti di vista, in modo che i cristiani non solo evitino sterili contrapposizioni,  ma si aiutino e si stimolino vicendevolmente ad avvicinarsi sempre più a Cristo, «via, verità e vita». Per questo il dialogo ecumenico non è facile e non è scontato. Il movimento ecumenico, iniziato cento anni fa, è stato definito dal Concilio Vaticano II “una grazia dello Spirito”.
Per approfondire l’argomento si rimanda a:

Concilio Vaticano II, Costituzione Lumen Gentium, 
Catechismo della Chiesa Cattolica, sezione III, cap. III, articolo 9, 
entrambi i testi sono reperibili in: http://www.vatican.va/archive/index_it.htm
